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INFORMABREVE

n. 27/21.07.2022
Dal 15 luglio pagamento agli enti appaltanti per le compensazioni prezzi
A3-27/1

Il 15 luglio 2022, il Ministero delle Infrastrutture ha iniziato il pagamento agli enti appaltanti degli importi richiesti a titolo di compensazione per l'aumento dei prezzi dei materiali da costruzione che sono stati registrati nel secondo semestre del 2021. Lo ha comunicato il ministero in una nota, precisando che le stazioni appaltanti a loro volta, provvederanno a rimborsare le imprese titolari degli appalti. 
Un decreto stabilisce come i rifiuti da demolizione e costruzione possono essere riciclati
A3-27/2
È stato firmato dal Ministro della Transizione Ecologica, lo scorso 15 luglio, il decreto che stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti inerti, derivanti dalle attività di costruzione e di demolizione, e gli altri rifiuti inerti di origine minerale, sottoposti a operazioni di recupero, cessano di essere qualificati come rifiuti, ai sensi dell’articolo 184-ter del D.Lgs. 152/2006. Il provvedimento è in attesa della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Il decreto, composto da 8 articoli e 3 allegati, contiene la procedura per la produzione di aggregati riciclati dai rifiuti inerti, stabilendo innanzitutto i rifiuti interessati (tra i quali ad es. quelli corrispondenti ai seguenti Codici EER 170102, 170103, 170107, 170302, 170504, 170508, 170904), i criteri di conformità ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, gli scopi specifici di utilizzabilità (es. sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali, recuperi ambientali, riempimenti e colmate, confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici), nonché gli obblighi documentali. Il provvedimento prevede, inoltre, una fase di monitoraggio nei centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore, nell’ambito della quale sarà possibile la revisione dei criteri stabiliti nel decreto stesso ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, per tenere conto delle evidenze emerse. Gli operatori avranno circa sei mesi di tempo per adeguarsi ai nuovi criteri e alle nuove disposizioni: i titolari di autorizzazioni – ai sensi dell’art. 216 o del Titolo III-bis della Parte II o del Titolo I, Capo IV, della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 – dovranno presentare, rispettivamente, un aggiornamento della comunicazione o un’istanza di adeguamento, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del decreto medesimo. Durante questo periodo di adeguamento/aggiornamento, i nuovi criteri non si applicheranno ai materiali già prodotti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto, nonché a quelli che risultano in esito alle procedure di recupero già autorizzate. Tali materiali infatti potranno essere utilizzati in virtù di quanto previsto nelle precedenti autorizzazioni. 

Legge di conversione decreto aiuti: le novità sugli appalti pubblici
A3-27/3
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 164 del 15 luglio scorso, è stata pubblicata la legge n. 15 luglio 2022, n. 91, di conversione del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, c.d. decreto “aiuti”, entrata in vigore il 16 luglio 2022. Di seguito le novità. All’art. 26 del d.l. n. 50/2022 sono state introdotte talune modificazioni che chiariscono l’estensione dell’applicazione delle misure ivi previste anche agli appalti pubblici dei settori speciali e, per quanto compatibili, a quelli dei settori della difesa e della sicurezza. Con riferimento ai primi, per effetto delle modifiche operate in sede di conversione al primo periodo del citato comma 12, il meccanismo di aggiornamento infrannuale, di cui all’art. 26, già previsto per le società del Gruppo FS e dell’Anas, trova oggi espressa applicazione nei confronti di tutti i soggetti operanti nei settori speciali, cioè quelli “di cui al capo I del titolo V parte II del medesimo decreto legislativo n. 50/2016”, limitatamente alle attività previste nel citato capo I e solo ove detti soggetti non applichino i prezzari regionali. A questi ultimi, tra l’altro, al pari di quanto previsto per ANAS e le società gruppo FS, non si applicherà il meccanismo di rialzo transitorio fino al 20%, di cui al comma 3. L’aggiornamento infrannuale dei prezzari in uso potrà essere anche immediato, non dovendo tali enti attendere l’emanazione delle linee guida per l’omogenea redazione e aggiornamento dei prezzari regionali, di cui all’art. 29, comma 12 del Dl Sostegni ter n. 4/2022. Con riguardo, invece, agli appalti dei settori della difesa e della sicurezza, in sede di conversione è stato aggiunto nel corpo della norma in commento il nuovo comma 12-bis, in base al quale tutte le previsioni dell’art. 26 si applicano, per quanto compatibili, anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi del d.lgs. n. 208/2011. Per quanto riguarda l’art. 27 del d.l. n. 50/2022, in sede di conversione del decreto è stato ampliato l’ambito di applicazione delle misure ivi previste. Anzitutto, la nuova formulazione della norma prende in considerazione tutti i concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, e non più solo quelli autostradali, come in origine previsto dal testo del decreto legge. Inoltre, a seguito delle modificazioni operate dalla legge di conversione, la possibilità di aggiornamento del quadro economico del progetto esecutivo previsto dall’art. 27 non è più limitata alle procedure di affidamento avviate entro il 31 dicembre 2023, ma è estesa anche a quelle che risultino già espletate (verosimilmente alla data di entrata in vigore della disposizione, ossia il 16 luglio u.s.). Infine, accanto al riferimento al quadro economico, contenuto ai commi 1 e 2 dell’art. 27, è stato inserito anche quello al computo metrico del progetto.

Cambio destinazione d’uso non ferma il superbonus
A3-27/4
Non si ha decadenza del superbonus allorquando l’immobile classificato al termine dei lavori in una categoria ammessa al beneficio muti in futuro la destinazione d’uso. Lo ha chiarito la circolare delle Entrate 23/6/2022 n. 23/E.
Collaudi: illegittimo l’incarico all’ex amministratore della società promotrice
A3-27/5
Il soggetto che ha ricoperto il ruolo di legale rappresentante e amministratore unico di un ente appaltante non può essere nominato da quest’ultimo nella commissione di collaudo dell'opera pubblica. Lo ha affermato l’ANAC in una richiesta di parere fornita a una importante società pubblica che progetta e realizza metropolitane di una grande città italiana, di cui l'Autorità stessa non ha rivelato ulteriori informazioni.
Sentenze su cessione di cubatura
A3-27/6
Il ricorso al meccanismo della cessione di cubatura è soggetto a determinate condizioni, una delle quali è costituita dall'essere i terreni in questione, se non precisamente contermini, quanto meno dotati del requisito della reciproca prossimità, perché altrimenti, attraverso l'utilizzazione di tale strumento sarebbe possibile realizzare scopi del tutto estranei ed, anzi, contrastanti con le esigenze di corretta pianificazione del territorio. Così la Cassazione Penale, sez. III, 7/6/2022, n. 21908.
La cessione di cubatura è un istituto di fonte negoziale in forza del quale è consentita, a prescindere dalla comune titolarità dei due terreni, la "cessione" della cubatura edificabile propria di un fondo in favore di altro fondo, cosicché, invariata la cubatura complessiva risultante, il fondo cessionario si trovi ad essere caratterizzato da un indice di edificabilità superiore a quello originariamente goduto. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 27/6/2022, n. 5305.
Lottizzazione abusiva
A3-27/7
Il provvedimento che contesta una lottizzazione abusiva, fattispecie che comporta l'accertamento di una serie di elementi indiziari, deve essere emanato all’esito di un procedimento partecipato a norma dell'art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 3/6/2022, n. 4569.
Omessa notifica ordine di demolizione
A3-27/8
Nel caso in cui l'Amministrazione proceda all'intervento coattivo di demolizione, l'omessa notifica dell'ordinanza di demolizione anche a tutti i comproprietari non costituisce un vizio di legittimità ma determina solo l'inefficacia del provvedimento limitatamente ai soggetti per i quali è mancata la notifica; di conseguenza questi potranno impugnare il provvedimento sanzionatorio, facendo valere in via autonoma le proprie ragioni entro il termine decorrente dalla piena conoscenza dell'ingiunzione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 7/7/2022, n. 5680.
Nuova costruzione e distanze
A3-27/9
Ai fini dell'applicazione della normativa in materia di distanze tra edifici, la "nuova costruzione" è ravvisabile non solo in ipotesi di realizzazione ex novo di un fabbricato ma anche in caso di qualsiasi modificazione nella volumetria di un fabbricato precedente che comporti l'aumento della sagoma d'ingombro, incidendo direttamente sulla situazione degli spazi tra gli edifici esistenti. Così la Cassazione Civile, sez. II, 24/5/2022, n. 20428.
Offerta più vantaggiosa: no punteggio per opere aggiuntive
A3-27/10
Al fine di evitare distorsioni nella valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive, rispetto al progetto esecutivo a base d’asta; ciò indipendentemente dal fatto che queste siano funzionali a colmare lacune o errori progettuali dell’amministrazione. È quanto ribadito dall’Anac, con la delibera n. 1075 del 2 dicembre 2020 approvata al termine dell’istruttoria su un appalto per i lavori di adeguamento sismico di un edificio scolastico. 

TFR giugno
A3-27/11
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 giugno 2022 ed il 14 luglio 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

4,775424%

Cartelle: si possono omettere tassi applicati
A3-27/12
Per quanto concerne gli interessi pretesi mediante cartella di pagamento, non occorre l’indicazione dei tassi applicati perché gli stessi sono determinati di volta in volta con provvedimenti pubblici. Lo hanno affermato le Sezioni Unite della Cassazione, con la sent. n. 22281, depositata il 15/7/2022.
Anticipazione appalti pubblici obbligatoria e non rateizzabile
A3-27/13
L'anticipazione del 20% del prezzo dell'appalto è obbligatoria e non può essere rateizzata se non nei casi di contratti pluriennali nel settore della difesa e della sicurezza. L’incremento al 30% previsto dal decreto Rilancio, invece, è meramente eventuale e subordinato alle disponibilità in bilancio delle risorse occorrenti. Lo ha chiarito l’ANAC in una recente delibera del 19/7/2022.

Modalità calcolo incentivo 2% tecnici
A3-27/14
Gli incentivi del 2% per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici vanno calcolati sull'importo posto a base di gara, senza tenere conto delle eventuali opzioni che potrebbero far lievitare il valore complessivo dell'appalto e gli incentivi possono essere riconosciuti soltanto per le prestazioni messe a gara affidate al massimo a seguito di indagine di mercato e comparazione tra più preventivi, ma non nel caso di affidamenti diretti.  Lo ha chiarito il Mims in risposta a quesiti degli enti appaltanti.
Riqualificazione aree degradate: convenzioni entro 2024
A3-27/15

Il termine entro il quale vanno sottoscritte le convenzioni attuative sui progetti dei comuni vincitori del bando del Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate è stato prorogato dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2024. La proroga è stata disposta dal Dpcm 26/5/2022, pubblicato sul sito della presidenza del Consiglio il 12/7/2022.  
IVA compensi caro materiali
A3-27/16

La Risoluzione 39/E/2022, pubblicata il 13/7/2022, ha chiarito che le somme erogate dallo Stato agli enti appaltanti per il rincaro prezzi materiali sono fuori campo IVA, mentre le somme pagate a tale titolo dagli enti appaltanti alle imprese appaltatrice vanno considerate come integrazione del corrispettivo e quindi soggette all’imposta.

Più semplice demolire e ricostruire in aree vincolate
A3-27/17
Sono in vigore dal 16 luglio scorso le nuove disposizioni che modificano le norme contenute nel Dpr 380/2001 “Testo Unico Edilizia” (art. 3, comma 1, lettera d) e art. 10, comma 1, lettera c) in tema di classificazione degli interventi di demolizione e ricostruzione e di ripristino di edifici crollati o demoliti nell’ambito della ristrutturazione edilizia qualora riguardanti gli immobili soggetti a tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004. Grazie all’intensa azione di sensibilizzazione da parte dell’ANCE è ora possibile eseguire come ristrutturazione edilizia “pesante” (e non più come nuova costruzione) – previa presentazione del Permesso di costruire o della SCIA in alternativa al Permesso di costruire – gli interventi demo-ricostruttivi o di ripristino con diverse caratteristiche (sagoma, prospetti, sedime, volume ecc.) sugli immobili ricadenti nelle aree vincolate mediante decreto o piano paesaggistico regionale di cui all’art. 136, comma 1, lett. c) e d) del D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e cioè:   i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici (lettera c);  le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze (lettera d). Le modifiche al Testo Unico Edilizia sono state introdotte dal comma 1-ter dell’articolo 14 del Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, cd. “Decreto aiuti”, come inserito dalla legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91 (G.U. n. 164 del 15 luglio 2022). L’esclusione di queste tipologie di immobili si affianca a quella già prevista di recente dal Decreto Legge 17/2022, cd. “Decreto energia” per gli edifici ricadenti nelle aree soggette a vincolo paesaggistico per legge ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 42/2004, cd. aree ex Galasso. 
Codice della crisi d’impresa: disposizioni in materia di lavoro
A3-27/18
Nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2022 è stato pubblicato il decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83, recante modifiche al Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al d. lgs. n. 14/2019, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 “riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza)”. Il Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al d. lgs. n. 14/2019, come modificato da ultimo dal suddetto d. lgs. n. 83/2022, è entrato in vigore il 15 luglio 2022. Si segnala, in via preliminare, che è stato reso strutturale l’istituto della “composizione negoziata della crisi d’impresa” (introdotto dal DL n. 118/2021 in funzione antiemergenziale), in sostituzione del meccanismo di risoluzione dell’insolvenza temporanea a cura degli Organismi di composizione della crisi – OCRI, di fatto mai entrato in vigore. Presso i nostri uffici è disponibile una nota dell’ANCE circa le principali disposizioni a carattere generale in materia di lavoro e previdenza introdotte dal citato d. lgs. n. 83/2022, nonché quelle già contenute nel d. lgs. n. 14/2019, tutte entrate in vigore alla predetta data del 15 luglio. 

Parere Fondazione Ordine Ingegneri Roma su collegio consultivo tecnico

A3-27/19
Il Comitato Tecnico Appalti Pubblici – C.T.A.P. – della Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma ha adottato, il 12 luglio scorso, il Parere n. 14/2022, volto a chiarire alcuni aspetti del D.M. n.12/2022 del 17 gennaio 2022, nonché del D.M. n.23/2022 del 1° febbraio 2022, recanti, rispettivamente: 1) “Linee Guida per l’omogenea applicazione da parte delle Stazioni Appaltanti delle funzioni del Collegio Consultivo Tecnico” e 2) “Istituzione dell’Osservatorio permanente per assicurare il monitoraggio dell’attività dei collegi consultivi tecnici”. Il provvedimento è stato elaborato da un Gruppo di lavoro – cui ha contribuito anche l’ANCE, e composto da esperti nel settore dei lavori pubblici – sulla base delle richieste di chiarimento formulate dagli iscritti all’Ordine e delle esperienze maturate sull’applicazione delle linee guida sopra citate.

Indicazioni applicative DM 2 settembre 2021

A3-27/20
Il Ministero dell’Interno ha fornito in apposito documento le Indicazioni applicative del Decreto del Ministero dell’Interno del 2 settembre 2021 “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.”
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